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La riforma del processo civile
punta a termini più flessibili
GIUSTIZIA ED EFFICIENZA

L’ipotesi è affidare
al giudice il potere
di modulare le scadenze

Possibile anche il taglio
dei tempi di comparizione
Preclusioni in istruttoria

Giovanni Negri

Comincia a prendere forma la ri-
forma del processo civile. Un testo
esiste, anche se dovrà essere messo
meglio a punto dall’Ufficio legisla-
tivo, e ora deve essere individuato
lo strumento sul quale puntare.
Che potrebbe essere anche un de-
creto legge, soluzione che avrebbe
il vantaggio di una maggiore “blin-
datura” del testo in una materia as-
sai complessa. Il progetto si ispira
al concetto di case management, in
base al quale il rito più efficiente è
quello che attribuisce al giudice il
potere di declinare le regole pro-
cessuali sulla concreta complessità

del caso in discussione. Una “filo-
sofia” che ha ispirato gli interventi
introdotti nel Regno Unito prima e
poi in Francia e Spagna. 

Più nel dettaglio, si punterebbe
alla eliminazione dell’atto di cita-
zione e alla sua sostituzione con il
ricorso; al taglio dei termini di
comparizione, adesso di 90 giorni,
a fronte dei 30 del rito del lavoro,
del procedimento sommario, del-
l’opposizione allo stato passivo.
Dovrebbe essere introdotto un si-
stema di preclusioni istruttorie
già negli atti introduttivi, che po-
trà essere superato solo se ci sono
domande riconvenzionali o, co-
munque, se emergono necessità
difensive dell’attore davanti alle
difese del convenuto. 

Il ruolo del giudice esce poten-
ziato dalla possibilità di valutare,
in maniera discrezionale e in rela-
zione alla complessità del caso,
l’utilità della concessione dei ter-
mini previsti dal Codice di proce-
dura (articolo 183, sesto comma) e
l’ampiezza dei termini stessi, oggi
ingessati nel divieto di distinzione
sulla complessità della controver-
sia. Infine, in agenda una rimodu-

lazione della fase decisoria, asse-
gnando al giudice il potere di valu-
tare, volta per volta, l’utilità del
deposito di comparse conclusio-
nali oppure generalizzando
un’udienza di discussione, per-
mettendo poi un deposito della
sentenza, nei casi più complessi,
nei 30 giorni successivi alla di-
scussione, eventualmente preve-
dendo che il deposito della com-
parsa conclusionale sia anticipato
rispetto all’udienza e che quest’ul-

tima serva per repliche solo orali.
Punti che andrebbero incrociati

con le conclusioni del Congresso
nazionale forense di Catania che ha
approvato una serie di mozioni che
incide proprio sul processo civile.
Gli avvocati così chiedono di raf-
forzare «le opportunità di istruzio-
ne preventiva, indipendentemente
dalle esigenze d’urgenza, con forte
valorizzazione del ruolo del difen-
sore e delle Istituzioni forensi»; di
valorizzare e potenziare il ruolo dei
difensori nella fase preparatoria
del giudizio indirizzata alla defini-
zione del thema decidendum e del
thema probandum.

Andrebbe poi data maggiore ri-
levanza alla contumacia e alla non
opposizione del convenuto in ma-
niera tale che il giudice, nelle con-
troverse relative a diritti disponibi-
li, possa decidere la causa con sen-
tenza semplificata. Da generalizza-
re, ancora, , per gli avvocati,
l’applicazione dello schema deci-
sorio previsto dopo trattazione so-
lo orale, con previsione della facol-
tà del deposito di memoria solo a
richiesta di parte.
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PARCELLE NEL RISPETTO
DEI VINCOLI DI BILANCIO

uovi argomenti sul tema
del pagamento dei profes-
sionisti, perché il Consi-
glio di Stato (sentenza 3

settembre 2018 n. 5138) torna sul
tema del compenso professionale
subordinato alla concessione di un
finanziamento per l’opera pubblica
progettata. 

Sul tema vi è un’altalena di opi-
nioni perché il decreto legge 
66/1989 (articolo 23) ostacolava gli
incarichi non finanziati, ma la Cas-
sazione (sezioni unite 26657/2014)
ha ammesso i contratti condizionati
alla concessione di un finanziamen-
to per la realizzazione dell’opera. È
poi sopravvenuta la modifica al co-
dice appalti (articolo 24 comma 8 
bis, Dlgs 50/2016), che impedisce al-
le stazioni appaltanti di subordinare
la corresponsione dei compensi re-
lativi allo svolgimento di progetta-
zione, all’ottenimento del finanzia-
mento dell’opera. Ora, tuttavia, il
Consiglio di Stato sembra tornare 
indietro e ritiene legittimo il rifiuto
di un Comune che, per un pagamen-
to subordinato al conseguimento di
un finanziamento, nega al profes-
sionista la possibilità di ottenere il 
riconoscimento di un «debito fuori
bilancio». Questo significa che il 
professionista non può essere paga-
to e che il bilancio comunale resta 
impermeabile alle richieste di paga-
mento finché il finanziamento non
viene ottenuto. 

Argomento analogo è quello che
da tempo si agita in alcune Regioni,
relativo alla possibilità di subordi-
nare la presentazione di istanze e 
domande varie alla dichiarazione di
avvenuto pagamento della parcella
professionale: in particolare, ci si ri-
ferisce alla legge della Regione Ca-
labria 3 agosto 2018, n. 25 recante 
«Norme in materia di tutela delle 
prestazioni professionali». In que-
sta norma (articoli 2 e 3), si precisa
che la presentazione di un’istanza 
per ottenere autorizzazioni deve 

essere corredata, tra l’altro, anche 
dalla lettera di affidamento dell’in-
carico sottoscritta dal committente
e che l’amministrazione, al mo-
mento del rilascio dell’atto autoriz-
zativo o della ricezione di istanze ad
intervento diretto, deve acquisire la
dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà del professionista o dei 
professionisti sottoscrittori degli 
elaborati progettuali, attestante il 
pagamento delle correlate spettan-
ze da parte del committente. 

Questo tipo di richiesta limita
tuttavia l’autonomia del professio-
nista, che deve essere messo in con-
dizione di competere sul mercato. 
Inoltre, la previsione della Regione
Calabria sembra invadere il campo
dei rapporti di diritto privato, cioè 
dei rapporti tra committente e pro-
fessionista: sul tema la Regione non
può intervenire se non a rischio di 
violare proprie competenze (Corte 
costituzionale 178 / 2016). Quindi, il
problema della corretta entità del 
pagamento (equo compenso) si col-
lega al problema del tempo in cui il
pagamento avviene, alle anticipa-
zioni e allo stesso meccanismo che
subordina il pagamento al finanzia-
mento dell’opera pubblica.
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SERIE B E C, SUI CAMPIONATI
DECIDERÀ IL TAR LAZIO

l governo interviene con un decre-
to legge per rimediare ai problemi
delle serie B e C di calcio, quando
peraltro già si è giunti alla settima

giornata. Il decreto legge 115/2018 
affida ai giudici amministrativi la 
possibilità di intervenire, eliminan-
do i precedenti gradi di giudizio del-
le Federazioni sportive e del Collegio
di garanzia. 

Deciderà quindi il Tar Lazio sulle
ammissioni e le esclusioni delle so-
cietà sportive dai campionati, e sarà
giudice competente per tutte le que-
stioni, sia relative a diritti che ad in-
teressi (cioè sia sulle procedure che
sui risarcimenti dan-
ni). Il decreto legge 
rimedia così ai pro-
blemi posti da una 
serie di contenziosi 
tra Federazioni, Col-
legio di garanzia e 
Tar Lazio, dopo l’ul-
tima pronuncia Tar 
(5691 del 27 settem-
bre, subita dalla Pro 
Vercelli), che lascia la
serie B a 19 squadre 
(invece che a 22). 

Il Dl è poco innovativo nel primo
comma, che accelera il contenzioso
innanzi il Tar, equiparando la rapi-
dità dei giudizi sull’ammissione del-
le squadre ai campionati quelli in
materia di appalti, che già godono di
una corsia privilegiata. In particola-
re, si prevede la possibilità di impu-
gnare i provvedimenti urgenti otte-
nuti attraverso il presidente del Tar
sulla base di «danni gravi», preve-
dendo un appello urgente al presi-
dente del Consiglio di stato sulla ba-
se di «danni gravissimi», come se la
partecipazione a tornei non rappre-
sentasse sempre una questione vita-
le per le squadre. 

La norma più delicata è contenu-
ta al comma tre dell’articolo 1, dove
si conferma che il giudice ammini-
strativo (in particolare, con sede a

Roma) decide di qualsiasi contro-
versia in tema di ammissione ed 
esclusione dalle competizioni pro-
fessionistiche delle società o asso-
ciazioni sportive a livello professio-
nale. Contemporaneamente, la nor-
ma elimina qualsiasi competenza
degli organi di giustizia sportiva (in
precedenza, per il calcio, la Federa-
zione e il Collegio di garanzia). Poi-
ché il decreto legge è immediata-
mente applicabile anche alle proce-
dure in corso, l’attuale controversia
tra squadre di serie B e serie C andrà
affidata nuovamente al Tar Lazio e
alla competenza in via di urgenza del

presidente del Tar.
Il meccanismo che

prevede una giustizia
federale prima della
giustizia Tar potrà ri-
vivere a partire dal 7
ottobre (data di entra-
ta in vigore del Dl): in-
fatti, l’articolo primo,
comma tre del decreto
fa salva la possibilità
che i nuovi istituti e
regolamenti del Coni
e delle Federazioni

sportive prevedano organi di giusti-
zia sportiva che decidano in materia
di ammissione ed esclusione da 
competizioni professionistiche. 
Quindi, l’attuale situazione critica 
della serie B e serie C del campionato
di calcio avrà un trattamento accele-
rato, affidato al Tar di Roma e al 
Consiglio di Stato; dall’ottobre 2018
in poi, se il Coni e le federazioni lo 
vorranno, adottando specifiche 
norme statutarie e di regolamento,
la giustizia sportiva, per ciò che ri-
guarda l’ammissione ai campionati,
tornerà su più gradi (Federazione 
prima, Tar e Consiglio di Stato poi).
Nel frattempo, il campionato 2018 
/19 si sarà concluso e, quindi, le
nuove procedure si applicheranno
dal successivo calendario. 
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DEL FISCO

ATTI GIUDIZIARI

Imposta di registro, 

prescrizione lunga

L’imposta di registro per gli atti 
giudiziari, a differenza delle 
imposte annuali, non è 
un’imposta periodica bensì 
episodica, che esaurisce il 
proprio presupposto nell’atto 
giudiziario emesso nei 
confronti delle parti in causa, 
coobbligate al pagamento; sia 
la decadenza che la 
prescrizione trovano la propria 
disciplina nell’obbligazione 
tributaria (imposta di registro) 
e non nello strumento giuridico 
utilizzato per farla valere 
(avviso di liquidazione, cartella 
di pagamento e cosìvia). 
Pertanto non sono applicabili i 
termini prescrizionali 
quinquennali all’articolo 2948 
del Codice civile. 
Questo il principio emergente 
dalla sentenza della Ctr 
Lombardia 4142/01/2018 in 
riforma della pronuncia di 
primo grado.

—Massimo Romeo

NEORESIDENTI

Regime alla ricerca

dei redditi esteri
i 

 (articolo 24-bis 
i conti con la prassi 

e Entrate che ha sempre 

L’articolo 24-bis del Tuir, in 
deroga al principio della 
tassazione mondiale 
(all’articolo 3, comma 1, del 
Tuir) dispone che le persone 
fisiche che trasferiscono la 
propria residenza fiscale in 
Italia - sempreché non siano 
state fiscalmente residenti in 
Italia in almeno nove dei dieci 
periodi d’imposta precedenti - 
possano optare per 
l’assoggettamento ad una 
imposta sostitutiva nella misura
di 100mila euro per ciascun 
periodo di imposta (ridotta a 
25mila euro per ciascun 
familiare) sui redditi prodotti 
all’estero, individuati secondo i 
criteri all’articolo 165, comma 2, 
del Tuir, cioè sulla base di criteri 
reciproci a quelli previsti 
dall’articolo 23 del Tuir per 
individuare i redditi prodotti sul 
territorio dello Stato da parte 
dei soggetti non residenti.

—Alessandro Saini

RITENUTE

Dividendi alla cassa 

o il 16 ottobre

i versamenti delle ritenute sui 
terzo 

8 e non è stato 
e 

il giusto 

stata 
 2017. 

Come si ricorderà, infatti, la 
tassazione per le partecipazioni 
qualificate detenute da persone 
fisiche non imprenditori è stata 
modificata per gli utili prodotti 
dall’esercizio in corso al 31 
dicembre 2018 dalla legge di 
Bilancio 2018, prevedendo una 
ritenuta a titolo di imposta del 
26%; al pari, quindi, delle 
partecipazioni non qualificate. 
Per gli utili prodotti 
precedentemente, invece, è 
dettato il regime fiscale al Dm 
26 maggio 2017, qualora la 
distribuzione sia deliberata tra 
il 1° gennaio 2018 e il 31 
dicembre 2022.

—P. Ceroli e A. Menghi
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È uno dei principi ispiratori della 
riforma del processo civile, in base 
al quale la scommessa 
dell’efficienza è vinta da un giudice 
che potrà scandire le regole 
processuali sulla base della 
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Francia e Spagna
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strativo (in particolare, con sede a

Roma) decide di qualsiasi contro-
versia in tema di ammissione ed 
esclusione dalle competizioni pro-
fessionistiche delle società o asso-
ciazioni sportive a livello professio-
nale. Contemporaneamente, la nor-
ma elimina qualsiasi competenza
degli organi di giustizia sportiva (in
precedenza, per il calcio, la Federa-
zione e il Collegio di garanzia). Poi-
ché il decreto legge è immediata-
mente applicabile anche alle proce-
dure in corso, l’attuale controversia
tra squadre di serie B e serie C andrà
affidata nuovamente al Tar Lazio e
alla competenza in via di urgenza del

presidente del Tar.
Il meccanismo che

prevede una giustizia
federale prima della
giustizia Tar potrà ri-
vivere a partire dal 7
ottobre (data di entra-
ta in vigore del Dl): in-
fatti, l’articolo primo,
comma tre del decreto
fa salva la possibilità
che i nuovi istituti e
regolamenti del Coni
e delle Federazioni

sportive prevedano organi di giusti-
zia sportiva che decidano in materia
di ammissione ed esclusione da 
competizioni professionistiche. 
Quindi, l’attuale situazione critica 
della serie B e serie C del campionato
di calcio avrà un trattamento accele-
rato, affidato al Tar di Roma e al 
Consiglio di Stato; dall’ottobre 2018
in poi, se il Coni e le federazioni lo 
vorranno, adottando specifiche 
norme statutarie e di regolamento,
la giustizia sportiva, per ciò che ri-
guarda l’ammissione ai campionati,
tornerà su più gradi (Federazione 
prima, Tar e Consiglio di Stato poi).
Nel frattempo, il campionato 2018 
/19 si sarà concluso e, quindi, le
nuove procedure si applicheranno
dal successivo calendario. 
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Un decreto 

interviene 

per risolvere

la situazione nata 

dopo la pronuncia 

che ha lasciato 

la II divisione 

a 19 squadre

di

Q UO TID IAN O

DEL FISCO

ATTI GIUDIZIARI

Imposta di registro, 

prescrizione lunga

L’imposta di registro per gli atti 
giudiziari, a differenza delle 
imposte annuali, non è 
un’imposta periodica bensì 
episodica, che esaurisce il 
proprio presupposto nell’atto 
giudiziario emesso nei 
confronti delle parti in causa, 
coobbligate al pagamento; sia 
la decadenza che la 
prescrizione trovano la propria 
disciplina nell’obbligazione 
tributaria (imposta di registro) 
e non nello strumento giuridico 
utilizzato per farla valere 
(avviso di liquidazione, cartella 
di pagamento e cosìvia). 
Pertanto non sono applicabili i 
termini prescrizionali 
quinquennali all’articolo 2948 
del Codice civile. 
Questo il principio emergente 
dalla sentenza della Ctr 
Lombardia 4142/01/2018 in 
riforma della pronuncia di 
primo grado.

—Massimo Romeo

NEORESIDENTI

Regime alla ricerca

dei redditi esteri
i 

 (articolo 24-bis 
i conti con la prassi 

e Entrate che ha sempre 

L’articolo 24-bis del Tuir, in 
deroga al principio della 
tassazione mondiale 
(all’articolo 3, comma 1, del 
Tuir) dispone che le persone 
fisiche che trasferiscono la 
propria residenza fiscale in 
Italia - sempreché non siano 
state fiscalmente residenti in 
Italia in almeno nove dei dieci 
periodi d’imposta precedenti - 
possano optare per 
l’assoggettamento ad una 
imposta sostitutiva nella misura
di 100mila euro per ciascun 
periodo di imposta (ridotta a 
25mila euro per ciascun 
familiare) sui redditi prodotti 
all’estero, individuati secondo i 
criteri all’articolo 165, comma 2, 
del Tuir, cioè sulla base di criteri 
reciproci a quelli previsti 
dall’articolo 23 del Tuir per 
individuare i redditi prodotti sul 
territorio dello Stato da parte 
dei soggetti non residenti.

—Alessandro Saini

RITENUTE

Dividendi alla cassa 

o il 16 ottobre

i versamenti delle ritenute sui 
terzo 

8 e non è stato 
e 

il giusto 

stata 
 2017. 

Come si ricorderà, infatti, la 
tassazione per le partecipazioni 
qualificate detenute da persone 
fisiche non imprenditori è stata 
modificata per gli utili prodotti 
dall’esercizio in corso al 31 
dicembre 2018 dalla legge di 
Bilancio 2018, prevedendo una 
ritenuta a titolo di imposta del 
26%; al pari, quindi, delle 
partecipazioni non qualificate. 
Per gli utili prodotti 
precedentemente, invece, è 
dettato il regime fiscale al Dm 
26 maggio 2017, qualora la 
distribuzione sia deliberata tra 
il 1° gennaio 2018 e il 31 
dicembre 2022.

—P. Ceroli e A. Menghi
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7 ottobre 2018

nonostante le 

o compenso, la 

competizione delle partite Iva 

 dalle app che abbassano i 

# Case management

PAROLA CHIAVE

È uno dei principi ispiratori della 
riforma del processo civile, in base 
al quale la scommessa 
dell’efficienza è vinta da un giudice 
che potrà scandire le regole 
processuali sulla base della 
complessità della causa . Una linea 
comune agli interventi fatti nel 
Regno Unito, ma anche in 
Paesi non di common law come 
Francia e Spagna
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